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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’Agenzia «Sidi» comunica: Da fonte sicura 
risulta che 6 stato Ieri disposto il collocamento a 
riposo degli ex ambasciatori fascisi Paolucci de’ 
Calboli, Alfieri. Grandi e Bastianinl. 

E poi si dice che l’Italia non ha decisamente 
rotto con la politica estera fascista! 


ANNO XXIII (Nuova serie) N. 97 


MERCOLEDÌ 24 APRILE 1946 


Una copia L. 4 • Arretrata L. 6 


LA DIFESA 
DEL PANE 

In seguito alle ultime assicura¬ 
zioni avute ieri a tarda sera dal 
direttore generale dell’UNRRA, il 
Presidente del Consiglio, cui era 
stata demandata dal Consiglio dei 
Ministri la decisione finale in pro¬ 
posito, si è riservato di annunzia¬ 
re o meno, entro la giornata di 
oggi, la prevista riduzione della 
razione di pane a 150 grammi. 
La riduzione tuttavia non dovreb¬ 
be avvenire per un periodo supe¬ 
riore ai 15 giorni. 

Il popolo italiano, il quale non 
si lascia ingannare dalle meschi¬ 
ne speculazioni della stampa luo¬ 
gotenenziale, e ha oramai com¬ 
preso come le attuali difficoltà ali¬ 
mentari che il nostro Paese attra¬ 
versa dipendano essenzialmente da 
fattori internazionali che sfuggo¬ 
no purtroppo ad ogni nostra pos¬ 
sibilità di controllo e perfino fl’ef- 
firnre intervento, se sarà neces¬ 
sario saprà sopportare con sere¬ 
nità anche questo nuovo sacrificio 
che molto probabilmente gli ver¬ 
rà richiesto, e che fa parte della 
tragica eredità del regime sabau- 
do-fasoista e della guerra del re 
e di Mussolini. 

E’ assolutamente necessario tut¬ 
tavia, qualora una giustificata 
esigenza tecnica, in vista delle ul¬ 
time tre settimane critiche prece¬ 
denti la saldatura, faccia addive¬ 
nire alla riduzione della razione- 
base a 150 gr., che questa ridu¬ 
zione sin limitata nel tempo al 
numero di giorni strettamente ri¬ 
chiesto da una ragionevole caute¬ 
la, e che tutto il Paese sia mobi¬ 
litato per rendere meno gravoso a 
tutti, ma specialmente alle grandi 
masse popolari già cosi sacrificate, 
questo ulteriore ed inaspettato 
peso. 

Noi comunisti lasciamo alla 
stampa finanziata dal luogotenen¬ 
te e dai pescicani del mercato ne¬ 
ro, che si sono arricchiti per an¬ 
ni e anni speculando sulla fame 
del popolo, il monopolio d’ima de¬ 
magogia, che oltre a mostrare In 
trama d*un disperato tentativo di 
provocazione politica, ostacola se¬ 
riamente l’opera del governo ver¬ 
so le naz.ioni estere dalle quali 
soltanto il grano ci può perve¬ 
nire, presentando un quadro del¬ 
la situazione"agricola italiana, spe- 
cieTiel settore dei cercait, deLtut^ 
to deformata. Ma contemporanea¬ 
mente, noi comunisti, proprio in 
quanto teniamo presente i dati 
reali della situazione che ci ha 
condotto alle attuali contingenze, 
non possiamo non chiedere che il 
pane del popolo sia difeso, en¬ 
tro i limiti possibili, con dispe¬ 
rata energia. 

Questa difesa, ci sembra, deve 
Volgersi su due fronti: quello 
esterno e quello interno, dove de- 
Te avere come sua arma principa¬ 
le la mobilitazione di tutto il po¬ 
polo per compiere un grande sfor¬ 
zo di solidarietà nazionale. 

Alle Nazioni alleate, sulle qua¬ 
li grava, in questo momento cri¬ 
tico della produzione cerealicola 
mondiale, la terribile responsabi¬ 
lità dei rifornimenti all’Europa af¬ 
famata in conseguenza della guer¬ 
ra e delle devastazioni e della 
anarchia economica prodotte dal¬ 
la guerra, noi dobbiamo far pre¬ 
sente che la riduzione della ra¬ 
zione di pane, alimento-base del¬ 
le grandi masse popolari, può es¬ 
sere accettata unicamente come un 
espediente temporaneo, anche per¬ 
chè il livello di vita e di alimen¬ 
tazione del popolo italiano è già 
cosi basso che non può soppor¬ 
tare ulteriori riduzioni, se non per 
un periodo ben delimitato. Noi 
apprezziamo altamente l’opera 
dell’UXRRA e quella personale 
del suo direttore generale, e cer¬ 
chiamo sempre di renderci conto 
nel modo migliore possibile dei 
criteri seguiti dai tecnici anglo- 
americani nel disporre delle riser¬ 
ve di grano e dei mezzi di tra¬ 
sporto a loro disposizione, anche 
se talvolta non è facile raccapez¬ 
zarsi nell’intrico deì dati che ci si 
accavallano dinnanzi, ed è per¬ 
ciò che contiamo sul fatto che an- 
ch'cssi non si rassegneranno a 
considerare come una « soluzione * 
la riduzione, sia pure per poche 
settimane, della nostra razione- 
base di pane. Si tratta, per noi, 
di arrivare alle prime settimane 
di giugno, e giugno non è. forti! 
natamente, molto lontano: non 
dorrebbe essere impossibile, sia 
pure in una situazione difficile an 
che per altri paesi (per i quali tut 
ta\ia una riduzione delle razioni 
non è stata ancora annunziata) 
consentirci di arrivarci con suffi¬ 
ciente tranquillità. 

Tuttavia — non ci stanchere¬ 
mo mai di ripeterlo — sarebbe 
peccaminosa, da parte nostra, li¬ 
mitare la difesa del pane del po¬ 
polo ad una semplice attesa dei 
soccorsi dall'estero. C’è anche nel 
Paese uno sforzo da compiere, sia 
per rendere più cqno il sacrificio 
che forse saremo costretti a chie¬ 
dere al popolo, sia per mobilitare 
tutte le nostre risorse, le risorse 
di tutti, in questo periodo estre 
inamente critico. Se c'è grano na 
scosto nelle campagne, nei ma 
gazzini sotterranei degli agrari sa 
botatori dei c Granai del popo 
lo », nei depositi del mercato ne 
ro. questo grano deve essere recu¬ 
perato: non è una semplice opera¬ 
zione di polizia che noi chiedia¬ 
mo, è un appello alla solidarietà 
nazionale che il governo deve ave 
re il coraggio di rivolgere a tutti 
i cittadini, suscitando ogni forma 
di iniziativa popolare per realiz¬ 
zarlo. Ma non si vive di solo pane, 
t> medio c’è molta gente in Italia 
che il pene lo conosce soltanto 


LA CRISI VA AFFR ONTATA CON SPIRITO D’INIZIATIVA E DI SOLIDARIETÀ' 

I sacrifici alimentari devono essere limitati 
e devono essere equamente distribuiti 

■ ■ ■ ■ - i - -- i -- — - ■ * 

Se sarà necessario ridurre per due settimane la razione di pane a 150 grbi¬ 
sogna intensificare la campagna dei recuperi e la lotta contro il mercato nero 
e gli sprechi - La Guardia ha dato ieri sera nuove assicurazioni ed ha annunziato 
che sedicimila tonnellate di grano sono state dirottate alla volta dell'Italia 

La decisione sulla eventuale riduzione della razione sarà presa oggi 


!1 Consiglio dei Ministri si è riu¬ 
nito ieri mattina al Viminale per 
considerare l’eventualità che, in se¬ 
guito alla crisi verificatasi nel pia¬ 
no di distribuzione dei soccorsi del- 
1UNRRA, si dovesse procedere ad 
una provvisoria riduzione della ra¬ 
zione del pane. In precedenza si 
era riunita una commissione ri¬ 
stretta alla quale avevano parteci¬ 
pato li sig. Kceny, dell’UN’RRA, il 
vice Presidente Nenni, il Ministro 
Gullo, il sottosegretario Segni, l’Al¬ 
to Commissario airAlimentazione 
Mentasti, l’Alto Commissario per 
l’Igiene Bergami. 

Nella seduta del Consiglio il 
compagno Togliatti, a nome dei mi¬ 
nistri comunisti, ha sottolineato la 
gravità del sacrificio che le masse 
popolari dovrebbero sopportare 


qualora si addivenisse ad una ri¬ 
duzione della razione dell’alimento 
base. Perciò se la situazione, in ba¬ 
se agli ultimi dati da accordare, ri¬ 
chiedesse tale riduzione, il provve¬ 
dimento dovrà essere accompagna¬ 
to ai fini di ridurre il più possibile 
il periodo di restrizioni e di ripar¬ 
tire più equamente il sacrificio tra 
tutti in spirito di solidarietà, da una 
intensificazione della campagna per 
ricuperare all’interno tutto il gra¬ 
no ancora disponibile e da severe 
misure contro il mercato nero, gli 
sprechi e i consumi illegali. Inoltre 
bisognerà intensificare le nostre ri¬ 
chieste e pressioni all’estero, per¬ 
chè, in ogni caso, la riduzione non 
superi i 15 giorni. 

Apertasi la discussione sulle ul¬ 
time possibilità di rifornimenti dal- 


25 APRILE: FESTA NAZIONALE DEL POPOLO 

Grandi manifestazioni popolari 

per l'anniversario dell'insurrezione 


Per celebrare in modo solenne il 
primo anniversario deH’insurrezio- 
ne, che portò alla completa libera¬ 
zione del territorio nazionale, una 
serie di manifestazioni verranno ce¬ 
lebrate in tutta Italia il 25 aprile. 

A Roma avrà luogo una grande 
manifestazione popolare al Giarù- 
colo. 

» Il -Ministro—Gacparotto,—presen¬ 
zierà alla cerimonia procedendo al¬ 
la consegna di 5 medaglie d’oro 
alla memoria alle famiglie dei Ca¬ 
duti. Presiederà il comizio il se¬ 
gretario regionale dell’ANPI, Bu- 
gliari; parlerà poi l’oratore desi¬ 
gnato dall’Esecutivo Nazionale del- 
l’ANPI. Enrico Mattci, che fu 
membro del Comando Generale 
Militare del Nord. Porteranno il 
loro saluto il comandante parti¬ 


giano compagno Moscatelli e Pertini. 

Nel pomeriggio avrà luogo un 
grande spettacolo al Teatro del¬ 
l’Opera oltre a varie feste popola¬ 
ri, gare sportive, concerti bandi¬ 
stici nei rioni di Roma. 

A Milano verrà celebrata alle 8 
una messa cantata in suffragio dei 
caduti, dopodiché un grande cor¬ 
teo, con in testa le-bandiere par- 
tigiane, percorrerà le principali vie 
di Milano per recarsi, infine, al¬ 
l’Arena, dove parleranno il com¬ 
pagno Longo e Ferruccio Parri. 

Nel pomeriggio, all’Arena, avrà 
luogo una manifestazione sportiva 
Alla sera, infine, grandi balli al¬ 
l’aperto, simili a quelli organizzati 
l’anno scorso per il 14 luglio, si 
svolgeranno nel quartieri popola¬ 
ri a cura di ogni sezione dell’Anpi 


l’estero, è stato chiesto all’on. De 
Gasperi se egli si fosse rivolto per 
aiuti anche all’Unione Sovietica. Il 
Presidente del Consiglio ha rispo¬ 
sto negativamente, dichiarando 
che non aveva fatto ciò sia per le 
grandi difficoltà di trasporti dal¬ 
l’Unione Sovietica all’Italia, sia per¬ 
chè gli Alleati avrebbero senz’altro 
diminuito i loro Invìi di grano al¬ 
l’Italia qualora questa avesse rice¬ 
vuto aiuti da altre parti: anche se 
fosse stato possibile superare la dif¬ 
ficoltà di trasporto la situazione ali¬ 
mentare italiana, per quanto ri¬ 
guarda gli aiuti dall’estero, sareb¬ 
be pertanto rimasta immutata. 

Cìopo la discussione il Consiglio 
ha deciso che, per accertare tutte 
le possibilità ed anche per conosce¬ 
re meglio la situazione piuttosto 
confusa che si delinea attraverso 
le contraddittorio comunicazioni 
delI’UNRRA, il Presidente avesse 
una nuova diretta comunicazione 
con Fiorello La Guardia. Il collo¬ 
quio telefonico infatti ha avuto luo¬ 
go ieri sera alle ore 20. 

La Guardia ha comunicato di 
aver fatto tutti gli sforzi possibili 
e di avere ottenuto che due bat¬ 
telli per 16.000 tonnellate, diretti In 
Inghilterra, dirottassero per l’Ita¬ 
lia e che riteneva possibile, anzi 
quasi sicuro, di poter dirottare an¬ 
che un terzo battello partito per la 
stessa destinazione. I carichi di que¬ 
ste navi saranno concessi allTtalia 
quale supplemento alle 178.000 tonn. 
di grano promesse per la fine di 
maggio. Egli ha dato Inoltre rag¬ 
guagli sulle partenze avvenute o 
imminenti delle nostre navi con 
graao argentino.- • 

11 Presidente De Gasperi ha e- 
presso a nome del popolo italiano 
i ringraziamenti per gli sforzi fat¬ 
ti e sopratutto per le migliori pro¬ 
spettive per il giugno, riservandosi 
di sottoporre all’esame dei tecnici 
i risultati ottenuti. In ogni caso 
ha pregato La Guardia di far ri¬ 
levare alla stampa e al pubblico 
americano che se la popolazione 
italiana dovesse sottoporsi a nuove 


privazioni, queste non potrebbero 
sopportarsi che per un periodo as¬ 
sai limitato. 

Il Presidente ha fatto perciò nuo¬ 
ve insistenze affinchè si dirottasse¬ 
ro a tempo le altre navi necessarie. 

La Guardia ha replicato con nuo¬ 
ve assicurazioni annunciando che 
a mano a mano che otterrà le navi 
trasporto lo farà conoscere attra¬ 
verso il delegato dell’U.N.R.R.A. 

Nella mattinata di oggi i tecnici 
dell’Alto Commissariato per l’Ali¬ 
mentazione esamineranno la possi¬ 
bilità di mantenere immutate le ra¬ 
zioni di pane. Se, per misura pre¬ 
videnziale si dovesse decidere di 
adottare la razione-base di 150 
grammi, questo provvedimento non 
dovrebbe però essere applicato per 
un periodo superiore ai 13 giorni. 


Repubblica pace e lavoro 

per rinnovare e ricostruire l’Italia 

ecco la bandiera dei comunisti 


dichiara Togliatti alla radio 


Ieri il compagno Togliatti ha apex-! 
to alla radio la campagna elettorale 
del P.C.l. con un discorso nel quale, 
dopo aver affermato che le elezioni 
della Costituente non sono, per noi 
comunisti, che l’atto conclusivo di 
un’azione svolta, durante anni e anni, 
per liberare l’Italia dalla vergogna 
fascista e ridarle il volto di un paese 
libero, democratico, civile, indipen¬ 
dente, ha cosi proseguito: 

« Se mi si chiede oggi quale è 
la questione che i comunisti mettono 
al centro della loro campagna per le 
elezioni della Costituente, la mia ri¬ 
sposta sarà semplice: — per noi co¬ 
munisti la questione centrale, la cosa 
decisiva c di riuscire, attraverso il ri¬ 
sultato delle elezioni e attraverso il 
lavoro della Costituente stessa, a get¬ 
tare fondamenta solide, fondamenta 
incrollabil* di un regime democratico 
ne! quale non possa mai più accadere 
che vengano distrutte le libertà popo¬ 
lari, non possa mai più accadere che 
l’Italia sia governata da gente diso¬ 
nesta, corrotta, violenta e vile come 
erano i gerarchi fascisti, non possa 
mai più accadere che il paese venga 
contro la sua volontà gettato in una 
guerra di rapina contraria agli interes¬ 


si nazionali, e in questo modo porta¬ 
to alla disfatta, all’umiliazione, alla 
rovina. 

Ed è questo il motivo fondamenta¬ 
le per cui siamo repubblicani e con¬ 
durremo la nostra campagna ner la 
Costituente con la bandiera della Re- 
publica. 

Mantenere al poter: la monarchia 
che è responsabile di avere reso l’Ita¬ 
lia schiava del fascismo e quindi è 
corresponsabile, complice di tutti i de¬ 
litti che il fascismo na commessi, dal¬ 
la violazione dello Statuto alPassa-.- 
sinio di Matteotti, dalla distruzione 
delle organizzazioni sindacali «Ila di¬ 
chiarazione di guerra c «-.ìli disfatta 
sarebbe, prima ancora che un pesante 
errore politico, una cosa immorale. 

La Repubblica 
di tutti gli Italiani 

Che cosa direbbero tutti coloro che 
per aver collaborato ai delitti del 
fascismo sono stati, in un modo o nel¬ 
l’altro, colpiti, se rimanessero indistur¬ 
bati alla sommità dello Stato gli 
uomini e l’istituto che del fascismo 
sono stati i complici necessari dal pri¬ 
mo fino all'ultimo momento? Questa 
sarebbe una flagrante ingiustizia, e 


L'ORDINE DEL GIORNO DEL C.I. DEL PARTITO BOLSCEVIC O PER IL 1" MAGGIO 

URSS vuole che la pace sla duratura 
e che tulli I popoli vivono nella sicurezza 


OGGI SI INAUGURA IL CONGRESSO DEMOCRISTIANO 


La sinistra democristiana contro il tentativo 

di soffoca re la discussione sul problema isti tuzionale 

Agitata discussione al Consiglio Nazionale - Il gruppo dei sindacalisti 
deciso a dar battaglia su una mozione repubblicana - Appello delVon. 

Mi gli oli ai Congressisti per Vunità sindacale e politica delle classi lavoratrici 


Si riunirà oggi alla Città Universi¬ 
taria tl Congresso Nazionale deiia De¬ 
mocrazia Cristiana. I 1.500 delegati 
al Congresso sono cominciati ad af¬ 
fluire ieri a Roma. 

La maggioranza dei delegati rap¬ 
presentano la tendenza repubblicana. 
Che si è nettamente imposta nei con¬ 
gressi provinciali, ma il mandato che 
essi hanno ricevuto dalla base è fidu¬ 
ciario e non imperativo^ Su questo 
fondano le loro speranze gli agnostici 
del partito, naturali alleatt dei mo¬ 
narchici. i quali contano di poter im¬ 
pedire una dichiarazione ufficiale re¬ 
pubblicana da parte del Congresso. 

Il pericolo di una slmile imposta¬ 
zione del Congresso è stato ieri viva¬ 
cemente rilevato in seno al Consiglio 
Nazionale della D. C. I rappresentanti 
della sinistra repubblicana, hanno 
fatto vivamente osservare che l'or¬ 
dine del giorno dei lavori sembra 
fatto apposta per impedire un pro¬ 
nunciamento repubblicano. L’ordine 
del giorno infatti prevede al primo 
punto la discussione sul rapporto po¬ 
litico dell'on. De Gasperi. rapporto 
nel quale non verrà toccata la que¬ 
stione istituzionale. Dato che i lavo¬ 
ri del Congresso saranno imperniati 
sopratutto sulla relazione di De Ga¬ 
speri 6 probabile che la votazione 
di mozioni sulla questione istituzio¬ 
nale venga rinviata ad una affretta¬ 
ta discussione dell'ultima ora. 

In conseguenza di questo vivace 
contrasto di tendenze la seduta pome¬ 
ridiana del Consiglio della Democrazia 
cristiana è stata cosi burrascosa che 
non si è potuto giungere ad alcun 
accordo sul modo di svolgere i lavori 
del Congresso. La sinistra ha nuova¬ 
mente insistito, e con vigore, affinchè 


fosse fatta una discussione unica in 
modo che il problema fondamentale, 
cioè quello istituzionale non potesse 
essere relegato alla fine del congres¬ 
so e quindi soffocato. Il Consiglio Na¬ 
zionale dovrà quindi riunirsi nuova¬ 
mente stamane e perciò sembra che 
l'apertura del congresso dovrà essere 
ritardata di un paio d’ore; i! discorso 
di De Gasperi sarà pronunciato solo 
nella seduta pomeridiana. 

1 piu noti dirigenti del sindacali¬ 
smo democristiano si sono riuniti per 
conto loro cd hanno deciso di presen¬ 
tare un ordine del giorno che dichia¬ 
ri senza ambagi l’adesione della De¬ 
mocrazia Cristiana alla repubblica: 
essi esigeranno che quest’ordine del 
giorno sia assolutamente discusso e 
messo al voti, e contano di ottenere 
la maggioranza. 

Per parte sua l’on Miglioli che la 
direzione non ha voluto ammettere 
nel Partito, in un articolo diffuso 
ieri, ha rivolto un appello ai congres¬ 
sisti. 

aver 


storia del movimento democristiano 
l'on. Miglioli espone quello che do¬ 
vrebbe essere il programma della 
Democrazia Cristiana in quattro 
punti fondamentali. 

« La forma costituzionale dello Sta¬ 
to non può essere che repubblicana 
— dice il primo punto. — L’agnosti¬ 
cismo in materia è un'ipocrisia ». 

Il secondo punto è dedicato al de¬ 
licato tema dei rapporti tra i tre 
« grandi partiti di popolo, comuni¬ 
sta. socialista, cristiano ». La repub¬ 
blica. dice l’on. Miglioli. postula l'av¬ 
vento dei lavoratori al potere dello 
Stato, come classe dirigente di esso. 
» Ma perchè la classe lavoratrice 
ascenda al potere statale occorre la 
sua unità. L’allineamento dei lavora¬ 
tori cristiani con gli altri lavoratori 
ne è una condizione. L'uniti sindacale 
in corso preordina quell’unità poli 
tica che sola può conseguire le riven¬ 
dicazioni reclamate da tutto il popo¬ 
lo. Chi rinnega o insidia l'unità sin¬ 
dacale non può oggi chiamarsi demo- 


MOSCA ,23. — Il Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista bolsce¬ 
vico dell’UTlSS — riferisce il 
Sidi — ha lanciato la parola d'or¬ 
dine per il primo maggio: • 
.«Evviva il primo maggio, rasse¬ 
gna delle forze combattive di tutti 
i lavoratori di tutti i Paesi — pro¬ 
clama il Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista bolscevico. — Il po¬ 
polo sovietico desidera che la pace 
sia duratura, che tutti i popoli del 
mondo vivano nella sicurezza ». . 

Il messaggio saluta quindi tutti 
i popoli che lottano per lo stabili¬ 
mento di una pace duratura in tut¬ 
to il mondo e li invita al rafforza¬ 
mento della collaborazione con gli 
Stati che amano la pace nella lotta 
per la garanzia della pace genera¬ 
le e della sicurezza. 

Il Comitato centrale del Partito 
comunista bolscevico invita i lavo¬ 
ratori di tutti i Paesi a lottare per 
la distruzione del fascismo, a sma¬ 
scherare i reazionari e i valletti fa¬ 
scisti che seminano la discordia tra 
i popoli, a montare la guardia alla 
pace: 

« Non permettiamo — prosegue 
il messaggio — che i fomentatori 
dì guerre minaccino la vita e la 
pace dei popoli. Vigiliamo per la 
difesa della pace conquistata. 

E' con questa parola d'ordine che 
il Comitato centrale del Partito co¬ 
munista bolscevico dell’URSS si ri¬ 
volge ai lavoratori di tutti i Paesi. 
L’Unione Sovietica è una sicura ga¬ 
ranzia della pace generale e della 
sicurezza. Evviva l'Unione Sovie¬ 
tica. sicuro baluardo della pace ge¬ 
nerale e della sicurezza dei po¬ 
poli ... 

Il messaggio invita i combatten¬ 
ti sovietici a vigilare per la difesa 
del lavoro pacifico del popolo so¬ 
vietico: a perfezionare continua- 
mente le loro cognizioni militari e 
politiche. II popolo sovietico aspira 
•! pieno sviluppo economico e cul¬ 
turale della Patria e questa aspira¬ 
zione dei cittadini sovietici ha tro¬ 
vato la più chiara espressione nel 
piano quinquennale di ricostruzione 
e sviluppo dell’economia nazionale. 

< Operai, contadini, intellettuali 
sovietici — proclama il Comitato 
Centrale del Partito comunista bol¬ 
scevico rivolgendosi ai lavoratori 
JeH’U.R.S.S. — lottate per il com¬ 


pimento e il superamento del pia¬ 
no quinquennale di ricostruzione e 
sviluppo dell’economia nazionale e 
per l’ulteriore aumento del livello 
di vita materiale e culturale del 
popolo. ....... - ■; - 

IL MEMORIALE ITALIANO SULLE RIPARAZIONI 

L’Italia ha già pagato 
agli alleati più del dovuto 

P/?RIGI, 23 — I sostituti dei Mi¬ 
nistri degli esteri sono da stamane 
a Parigi e domani "si riuniranno per 
approvare il testo definitivo del 
rapporto sull’esame da essi com¬ 
piuto a Londra dei documenti e del¬ 
le questioni relative ai singoli trat¬ 
tati di pace. 

Favorevole impressione ha pro¬ 
dotto nei sostituti l'esame del 
memoriale italiano. 

La tesi italiana, in materia di ri¬ 


parazioni, è sostanzialmente que¬ 
sta: l’armistizio di Malta ha accol¬ 
lato all'Italia delle spese di occu¬ 
pazione, ma poiché successivamen¬ 
te l’Italia non è rimasta semplice- 
mente un paese oecupato dal- vin¬ 
citore. ma è diventato una base di 
operazioni di primaria importanza, 
ne è conseguito che le forze vinci¬ 
trici sul territorio italiano non pos¬ 
sono più rappresentarsi solo come 
forze d’occupazione ma come veri 
eserciti operanti con tutti i loro re¬ 
lativi servizi. Cosicché i pesi del¬ 
l’armistizio sono risultati di gran 
lunga maggiori; per cui la diff^ 
renza fra gli oneri che l’Italia 
avrebbe dovuto sostenere come 
paese occupato fuori della mischia 
e gli oneri superiori che invece ha 
dovuto sostenere come base di ope¬ 
razioni militari può considerarsi pa¬ 
gata a titolo di riparazioni. 


La rivolta di San Vittore 
sta per essere domata 

Intanto i neo-fascisti trafugano il cadavere di Mussolini... 


MILANO, 23. — L’attività del neo 
fascisti nella imminenza della rievo¬ 
cazione del 25 aprile, si va inten¬ 
sificando. La rivolta al carcere di San 
Vittore è ancora nel suo pieno svi¬ 
luppo. Ad ogni modo, il colore pret¬ 
tamente politico della rivolta, si va 
manifestando appieno, perchè l’ani¬ 
ma di essa, oltre al famigerato Bar¬ 
bieri. è l’ex consigliere nazionale 
Caradonna, circondato da elementi 
della stessa risma e da ex gerarchi. | 

Un forte attacco contro i rivol¬ 
tosi si è iniziato alle 18.50 mediante 
un intenso fuoco preoaratorio di tut¬ 
te le armi automatiche. Anche i can¬ 
noncini delle autoblinde sono entrati 
in azione. I rivoltosi hanno risposto! 
immediatamente al fuoco dal torrio-j 
ni e dalie finestre. 

Alle ore 20 il fuoco veniva momtn-1 
taneamente sospeso per permettere il 
t’asporto dei feriti all'esterno. 

Tra essi si trovano l’ex-prefetto re-l 
pubblichino Bassi, il famigerato Cos-| 


Dopo aver fatto brevemente la cra’.ico cristiano s. 

IL DRAMMATICO APPELLO DI UN SUPERSTITE DALLE PRIGIONI DI FRANCO 

Un italiano muore a Nanclares 


bianco, di fior di farina, e nemme¬ 
no lo apprezza fra le fante ghiot¬ 
tonerie cne lo accompagnano. Bi¬ 
sogna «metterla con questo siste¬ 
ma. La riduzione della razione del 
pane è una misura che apparente¬ 
mente farebbe sopportare a tut¬ 
ti il sacrificio di quest’ora critica, 
ma che in verità lo riverserebbe 
unicamente sulle spalle del popo¬ 
lo. se ad essa non si accompa¬ 
gnassero misure, non di leggi, ma 
di fatti concreti, di immediate ini¬ 
ziative. che ripartiscano più equa¬ 
mente fra tutti il peso dell’attua¬ 
le congiuntura. 

E’ in questo modo che noi vo¬ 
gliamo sia difeso il pane del po¬ 
polo. Con uno sforzo concorde 
che veramente impegni tutti in un 
comune sacrificio, e che ci consen¬ 
ta di superare nel miglior modo 
possibile questo passo difficile, ma 
non tragico, laddove soprattutto ci 
assistano senso civico del dovere 
e democratico spirito di solidarie¬ 
tà nazionale. 

MARIO ALICATA 


Diamo l'ultima parte del racconto 
di Eric Dramcr sulle atrocità com¬ 
messe dai falangisti contro gli an¬ 
tifascisti di cui egli è stato testimo- 
ir.one durante, la sua permanenza 
nelle prigioni e nel campi di con¬ 
centramento jn Spagna. 

Ili 

Ho V'tto due spagnoli con ti petto 
interamente coperto di scottature. Ho 
visto quelle atroci ferite e motti 
compagni del campo mi dissero che 
il caso non era singolare. Tutti gli 
spagnoli e gli stranieri conoscevano! un'ora 
infatti Don Joesè Riessinger, uomo 
brutale che legara persino pii am¬ 
malati ci loro letti, come l'aguzzino 
specializzato nel torturare gli inter¬ 
nati con ferri roventi. Riessegner are¬ 
rà militato per molto tempo nella 
Legione Condor. 

Ad alcuni disgraziati i poliziotti 
legavano sulle spalle un sacco di 
25 chili di sabbia. *•on il quote le vit¬ 
time dororo.no lavorare e dormire 
per tre, cinque e sette giorni, secon¬ 
di il e delitto» di cui «'erano mac¬ 
chiati. t socchi dovevano essere legati 
col f il di ferro, perché questi erano 
pii ordini del comandante Garcia. 

L’assistenza religiosa a fi anelar os 
non mancava. Ogni domenica e nelle 
altre festività tutto il campo anda¬ 
va n messa. Molti degli stranieri, cat 
telici o no, sarebbero stati grati di 


"Le condanne morali non bastano a li¬ 
berare il mondo e la Spagna da Franco 
e dal suo regime che cosliluiscono una 
minaccia pei 
dei popoli 




a pace e per la sicurezza 

«PRAVDA» 


di raccoglimento in chiesa; 
ma dopo la prima esperienza quasi 
tutti ci rifiutammo di andarci. 

Fu cori. Capo Me ilio ci condusse 
in chiesa con una scorta di poliziotti. 
Prima ri fece l’appeUo, poi il capo, 
motto religioso per l’occasione, tenne 
un discorsetto, parlando delle virtù 
teologali. Infine ri precipitò nei no- 
«tri ranghi, ove un detenuto aveva 
forse commesso una irregolarità, e lo 
colpi con un calcio ai penitati con 
pii stivali della domenica. Era il suo 
biglietto da visita. 

Di meditazione non si parlava più 
ormai. Dopo la funzione n cantarono 
in chiara pii inni della falange: « Ca¬ 
ra al sol...» e gli altri. Persino il 
prete ri teneva accanto all’altare col 
braccio proteso tn avanti. Questo 
credo non ri sia visto in elcun’altra 
parte del mondo. 


Cera una cantina net campo: a 
prezzi di borsa nera ci ri trovavano 
merci di pessima qualità. Il gerente 
era tl poliziotto Macho che non sa¬ 
peva contare bene e «i sbepliara 
solo a danno del compratore. Un gre¬ 
co di nome Panlasios reclamò un 
piamo il resto di 5 pesetas che non 
gli era stato dato. Mache lo prese 
allora per il collo e non Io lasciò 
se non quando il disgraziato si af¬ 
frettò a dtre. per non restare soffo¬ 
cato, di aver avuto il saldo esatto. 

Io a comperare mi recavo sempre 
con due testimoni ed avevo cura di 
prendere prima nota tu un pezzo di 
carta del numero del biglietto di 
banca. Macho mi odiava per questo ; 
non riuscì mai a fregarmi. 

Debbo ricordare un italiano. Ght- 
rardl. Per 13 anni, egli aveva vissu¬ 
to pacificamente a Tangeri, dove la¬ 


vorava da artigiano. Quando Franco 
occupò la città, lo fece arrestare c 
poi trasferire da una prigione all’al¬ 
tra. A Nanclares, data la sua debo¬ 
lezza generale, fu ricoverato in in¬ 
fcrmeria. Al medico don M ariano 
avetxi dichiarato più volte di soffrire 
di cuore. Ma il dottore lo ascoltava 
appena e rispondeva: enfiente, fes¬ 
serie ». 

Dopo quattro settimane di letto tl 
Ghirardi ri alzò, fece qualche passo 
e ricadde morto sul letto. 

Nel campo morivano in media SO 
persone all’anno, secondo i siati uf¬ 
ficiali; ma a Nanclares c’erano due 
cimiteri che non facevano parte del 
comune. Si dice che venissero sepolti 
antifascisti stranieri trucidati sotto 
nomi spagnoli; cosi come adesso nella 
Spagna di Franco diventano spagnoli 
i nazisti viri. 

Inaspettatamente renne per me 
l’ora della liberazione. Lasciai quei 
morti e i rirt che lottavano ancora 
per la rifa. Di essi ho portato con 
me U grido d’angoscia nel quale mi 
ero confuso anch’io per tanto temnr 

Col treno mi condussero a Barca 
Ina, dorè, sempre sotto strettissimo 
sorveglianza, mi caricarono a bordo 
della e Piu* Ultra» verso l’ospitai 
terra italiana. 

ERIC DRAMER 

FINE 


sia, il generale Diamanti, l'ex vice 
questore Beltramo e due luogotenenti 
del Barbieri. Allumina ora è stato 
deciso di riprendere a fondo l'at¬ 
tacco all'alba di domani. A quanto 
pare i rivoltosi stanno intanto sca¬ 
vando una galleria per evadere at¬ 
traverso le fognature, i cui sbocchi 
naturalmente sono sorvegliati dalle 
forze dell'ordine. Queste hanno intan¬ 
to occupato un'importante posizione 
all'interno del carcere. 

Nella mattinata d» oggi, quindi, 
un comunicato dell'Ufficio Stampa 
del Municipio, ha fatto conoscere che 
nella notte ignoti avevano asportato 
dal Cimitero Maggiore la salma del¬ 
l'ex duce. Sono state iniziate le in¬ 
dagini. Intanto è emerso che nella 
fossa al Musocco, i iieo fascisti han¬ 
no lasciato un manifesto dove è det¬ 
to che il cadavere dell’ex-duce ri¬ 
torna in possesso dei fedeli che non 
lo hanno dimenticato e che esso, in 
una Italia pacificata, ripasserà per 
le vie per ricevere l’omagg.o e le 
lacrime delle donne... fasciste. Il ma¬ 
nifesto è scritto in modo puerile ed 
ha un unico obbiettivo: quello di 
lanciare accuse contro gli antifasc-_sti 
» rossi », rei agli occhi dei neo fasci¬ 
sti. di avere eseguito la condanna 
popolare gravante sul capo del re¬ 
sponsabile della rovina della Patria. 

L'jndii'nazione popolare è al col¬ 
mo. I consultori Paletta, Alberganti 
e Montagna na a proposito delia ri¬ 
volta di S. Vittore hanno inviato un 
telegramma ai Ministri Romita e 
Togliatti mentre il Consiglo D.ret* 
tivo della Federazione Comunista in 
una riunione in Prefettura ha pro¬ 
testato per l’atteggiamento mante¬ 
nuto dal Questore che è venuto a 
patti con I rivcltosi accontentandosi 
nella loro richiesta della desti’uzione 
dell’attuale direttore del carcere. 

Si apprende che crea otto gionv 
fa era pervenuta al Questore e al 
Comando del Carabinieri una leve¬ 
rà circolare del Ministero di Grazia 
e Giustizia. la quale rtchlarniva ’.a 
attenzione sulla accentuatasi attività 
delle organizzazioni clandestine fa¬ 
sciste e invitava ad intens ficare la 
sorveglianza in vista di un’eventua'e 
sommossa dei detenuti politici del'e 
varie carceri in occasione del 25 
aprile. 

Anche i salariati delle State 
avranno la gratifica pasquale 

L* Confederazione Generale Ita¬ 
liana del Lavoro comunica che a 
seguito dell'intervento del Segreta¬ 
rio Generale della C.G.t.L Orfeste 
Lizzadri, il Ministro del Lavoro 
onorevole Barbareschi ha dato as¬ 
sicurazione che l’iadconità pasquale 
di L. 1.606 verrà concessa non solo 
sgll Impiegati ma anche ai sa¬ 
lariati dipendenti dallo Stato che 
abbiano percepito nel dicembre 
scorso la gratifica di L. 3.000. 


sopra l’ingiustizia non si fondano gli 
Stati, né si potrebbe fondare, tra di 
noi, un regime di operosa concordi! 
fra tutti i cittadini per la rtcostru'io¬ 
ne del paese distrutto. La maggioran¬ 
za d' ’ cittadini lo sente. Per questo è 
repubblicana. Un appello deve piut¬ 
tosto essere rivolto a coloro che con¬ 
servano qualche simpatia per il prin¬ 
cipio monarchico in generale. A co¬ 
storo io desidero ricordare un prece¬ 
dente slella nostra storia nazionale, e 
precisamente desidero ricordare ciò che 
avvenne attorno agli ottanta anni oi 
sono, quando fu formato il regno di 
Italia. 

Allora la maggioranza era menni ^ 
chica, e una minoranza era per prm 
cipio e convinzione repubblicana. L’i 
bene, questa minoranza, alla cui to c i 
vi era il nostro eroe nazionale. Gin 
seppe Garibaldi, acetiò la inoiurch • 
per non dividere la nazione nel •»<•• 
mento in cui questa aveva bisogno <■ < 
prattuto di essere unita. Attendi.!* ■ 
oggi che la piccola minoranza anco 
per principio monarchica e nella qu > 
le, del resto, quasi tutti spno d’acco. 
do nel riconoscere le pesanti rc»pon 
sabilità della Casa di Savoia, dia jn > 
eguale prova di spirito nazionale, di 
patriottismo. 

L’Italia infatti, per potersi risolle¬ 
vare rapidamente dalle rovine, ha bi¬ 
sogno di unità. 

Noi siamo repubblicani, ma la Re¬ 
pubblica che noi vogliamo non dovrà 
essere il regime di un solo gruppo so¬ 
ciale o di un solo partito. Dovrà es¬ 
sere la Repubblica di tutti gli ittlii- 
ni, nella quale tutti trovino egli ile 
garanzia dei loro diritti democratici c 
dei loro interessi legittimi. I 7 .’ la prò 
clamazionc della Repubblica clic ci 
permetterà di attuare un vasto prò 
gramma di riconciliazione politici c 
morale degli italiani e di accingerci fi¬ 
nalmente, in uno spirito nuovo di fra¬ 
ternità e solidarietà nazionale, alla ri- 
costruzione. . 

Per questo attendiamo con fidiaci i 
che si dichiari ufficialmente repubbli¬ 
cano, al suo congresso, il partito del¬ 
la Democrazia cristiana. Se questo non 
avvenisse, la cosa colpirebe doloro a- 
mente tutti quei cittadini che non .o- 
no capaci di distinguere l’attività po¬ 
litica dai principi della giustizia c 
della moralità, e la Democrazia cri¬ 
stiana non potrebbe più pretendere al 
voto di coloro che veramente voglio 
no un rinnovamento della nostra 
patria. 

Ricostruirò 
nell'Interesse di tutti 

Ma come proponiamo, noi comuni¬ 
sti, di ricostruire l’Italia, e cioè, qua¬ 
le è il nostro programma politico ed 
economico? A giorni si riunirà il no¬ 
stro Comitato centrale, che presenterà 
al popolo un programma concreto, 
ma 1^ grande linea è già tracciara. 

Noi partiamo dalla dura esperien¬ 
za del passato. Se il fascismo ha po¬ 
tuto andate al potere, mantenervi»! 
per piu di vent’anni, gettarci nelhi 
guerra e scomparire come regime sol¬ 
tanto dopo che fu chiaro per tutti 
che ci aveva portato tutti alla cata¬ 
strofe, se tutto questo ha potuto avve¬ 
nire è perchè qualcosa non funziona¬ 
va bene nel nosrró paese. Quello che 
non funzionava bene'era la democra¬ 
zia stessa, perchè era organizzata in 
modo tale che gli interessi di alcune 
caste di privilegiati prevalevano so¬ 
pra quelli della nazione. Quando qu*- 
ste caste videro che i loro egoistici in¬ 
teressi erano in pericolo, perchè il po¬ 
polo reclamava i suoi diritti e vole¬ 
va una giustizia sociale, ricorsero alla 
violenza fascista per poter mantenere 
intatti i loro privilegi, per poter con¬ 
tinuare ad arricchirsi attraverso le 
|forniture di guerra e saccheggiandole 
casse dello Stato, per non dover ren¬ 
dere conto a nessuno delle loro pre¬ 
potenze. 

Questo non deve più avvenire. La 
ricostruzione deve farsi nell’interejse 
di tutta la Nazione, cioè di tutti i 
cittadini che vivono del loro las'oro, 
sia esso lavoro della mano, o della 
mente e dell’ingegno- Chiunque, con 
la sua iniziativa, contribuisce alla rie¬ 
dificazione economica, deve avere ri¬ 
conosciuti e difesi i propri diritti; ma 

(continua in 2. pag. 1. colonna) 
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Le sedete odierne airOJfJJ. 

NEW YORK. 23. — Il Cor*. gito d: 
S.curezza ha votato oggi in favore 
del mantenimento deli* questione 
persiana all’ordine del g.orno. Gro- 
myiso «ia dichiarato che la delejs - 
zione sovietica considera tale deci¬ 
sione contraria alla Carta delle Na¬ 
zioni Unite e che perciò la delega¬ 
zione stessa « non rit.ene possibile 
prendere parte ulteriormente ai!» 
discussioni sulla questione persiana 
in seno al Consiglio di Sicurezza 

Il progetto delle Coetitesioee francete 
distrikaito in 49 m 3 ioni di esemplari 

PARIGI. 23. — Sono itati oggi di¬ 
stribuiti in tutto il Paese 49 milioni 
di esemplari della nuova costitu¬ 
zione i cui 134 articoli sono spiegati 
in dettaglio. 

Un discorso di CrstncoU. 

- BERLINO, 23. — Otto Grotewol!-- 
uno dei dirigenti del Partito un co 
della classe operaia, risultato d*Ba 
recente fusione del partito soc.ah- 
»ta e comunista, ha tenuto oggi un 
discorso ne! quale fra l’altro ha 
detto che tl ' nuovo partito lotterà 
con mezzi democratici per ia in¬ 
staurar.one della giustizia tn G r- 
mania. 
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TOGLIATTI INAUGURA LA 
CAMPAGNA ELETTORALE 

Repubblica pace e lavoro 

per rinnovare 
e ricostruire la Patria 

(continuazione dalla 1. pag.) 

che suscitano o si creino gruppi dIj- 
inoratici, i quali concentrino nelle lo¬ 
ro mani il monopolio della ricchezza 
e degli strumenti di produzione in 
campi determinati, e si servano di 
questo monopolio non solo per specu- 

i • i • ih. . _ n. _ 


Cronaca 

L'ANDAMENT O DEL MERCATO ORTO FRUTTICOLO 

L’abolizione della “maggiorazione fissa 
ha determinato l’aumento dei prezzi? 


di 


o ma 


Chi ha notizie... 


..T 3 5 APRILE 

PICCOLA|_ -- • . 

cRQNacAj Hnma Rnmmemnrfirii domimi 

che sussistano o si creino gruppi plj- M ~ A w 4R O * Oggi: 21 aprile. ?. Adalberto. Alba: 5.2-1. _ _ , a t _ 

F£?’irS¥SS^ ha determinato l’aumento dei prezzi? wnde insurrezione itazionaìe•*- $«», &*?*,. s® 

campi determinati, e si servano di __ tra «scompagnati) da l r-.|uinitii e .la 10 «m. , - - ' — 1 Montscigro _lu Ira»!»- Ftnt._Conp. M;;lu tl 

* v t* i | j i^fto I. ( ooV, ion attfrauziuni menzo- y _ •/ • • j « • i r rifu Germini! P. M. 15.. 

^“aiTr'dc v ASA controlla attraverso un’indagine statistica i prezzi.chei 53 -* ^ 3 - -“Id/S iacort'' ' ' ' 

‘Lr^rJr fu"; rivenditori praticano nei mercatini - Un aumento d«l prezzo de - * ..« • -. rioni ed“i programma SSS-Sto digli Mtf JB 

più essere permesso. 1.0 s.,.o deve la frutta e della verdura SI registra fin da ora ai Mercati Generali u di </*»»,,■• .-, A Pr ,u. „ *,«„ vM SL^| 

intervenire per impedii lo. j dci prodolti ctofruttico- condotto a buon punto la sua in- all'Ingresso. La seconda è che i w V^nVrSaìnie'sì'uSnoto P - r " HO V ,mve J s " to , dell « ,f ltt °! iosa aperto, al quale sarà invitato un JH W ; 1 

Riforma agraria li hanno segnato in questi ultimi cingine statistica di controllo. rivenditori traggono un beneficio , iurdin „ x 00 i ( , a i. ot. insurrezione del nord e della libera- gruppo di partigiani, giuochi ‘vari c ’ , 

Cosi pure nelle nourc campane, giorni un sensibile aumento. Que- Rosta tuttavia un secondo inter- daU’abolizione della maggiorazione 37 ||rjti s , , iin „ axuti . ., H „. none totale dell'Italia, c considerata una proiezione cinematografica, , , ' 

a,‘ sono a , ltora così 3 '*r- sl ° fenomeno ò stato messo in re- rogativo: l’abolizione della maggio- da j m0 mento che sono in grado di ,iano mjIU lima dei u-telli. .minuti. noi festa nazionale e pertanto l’orario dei Alle ore 17 nell’Aula Magna del- 

, tri, \ , 1,1 f irro : .-nnri lozione da alcuni giornali con il razione fissa ha influito sulla for- aurnen t are i a loro offerta ai Mer- pometigijm «li icn -alla m \m>u- lutti i fr : negozi sarà quello domenicale; for- l’Istituto « Galileo Galilei * sarà ioni- 4 - 

rctrate a causa de tatto clic coma- rccentc provvedimento della Giun- inazione dei prezzi all ingrosso ai u Generali liti saaa Miti .luhm.ni guaribili m pochi na - r i vem {i tor i di pane, macellerie e memorato l’eroico sacrificio dml; < v 

dini o non hanno la terra, o sono 00 - , mmunale che abolisce a « tito- Mercati Generali nel senso di una C l .\, *?. ’ . ,. , . . giorni. v . . ,, 1 cro ' co sacrificio etesii c.\ < . c 

pressi da contratti esosi e scorticati J dTesper mento . fino al 31 mag- loro elevazione? , Attendiamo quindi le conclusioni Da di J0 , iotni , a „ olto Pf „ e fascie. alimentar, resteranno «Pol sino alle allievi hranco Bruni c branco Pappa- V 

dall'avidità dei grandi proprietari «io la maggiorazione fissa stabilita A questa seconda domanda, da- dell’esperimento ma fin dora sen- è mio ranco.,, nelU ih.e-. 4t S «. 0 .- ore tj Anche le Aziende d, Credito cena, caduti nella guerra di libera- gp'. * * SiS'V.W r.ì Nr L* 

feudali c degli usura., deve cs„re per i rivenditori su. prezzi di ac- gli elementi che abbiamo raccolto, damo il dovere di schierarci con- ch.no .« >«l-j » ruou-ra.,, 0,1 b.ef..i.»fru d. e , barbieri rimarranno chiusi. rione. Inoltre sari scoperto un busto Sic”,? M? izi. 548B5 L 01 k. 

rnmninn una orofonda riforma eco- q"isto praticati al Mercato Gene- siamo indotti a rispondere affer- tro 1 abolizione definitiva della "*. .. ,, . ... Tal ‘ decisioni sono state prese pc> m bronzo, modellato c fuso da allievi Crii*. Wiia. 

nemica democratica. Scopo di questa ... nnciùra/ionc m l t , ÌVa ^ n ^ fatt i che e in teoria "^Sgiorazione pur riconoscendo lr “"ì. “ .‘aLTs! Tara I.ZZ". mcn- »! cttCfC *» condizione la popolazione dell’Istituto stesso raffigurante il già- N , lomillll v . MitrnfJ , 

riformi deve essere di creare e dif-n* . ^abolizione dp»« magRioid/.ione E noto infatti che in teoria che una cer ta liberta v«aa concessa tret elaJendo la vf.no.jlUh/a dei genitori. iu- «f partecipare alle vane manifesta- vane branco tinnii ; al giovane Franco l'omtati di <umn* r tutti i lettori di ^o!er 
.. .. . . fissa eia stala richiesta dal Sinda- il prezzo ai Mercati C^eneiali si de- ne j limiti « fissato »i al detta- riosioano nei Ini alt Miitosunn. Le putole lì.t- zioni . Pafipacena sa r à intitolato ini rrt 7 it*n «incute fotoytafìe per facilitare U ra»* 

drrc la piccola c media proprietà c cato Rivenditori Ortofrutticoli fin termina attraverso n ubero gioco .. .. . .. * ., cpr . pnnnP(; briclU Stoppini ni Anodina Rote oli di anni lu ah nella chiesa di Santa Arììn o ffiritr* delio nothie <hu do\rana>> f".rre tnmtft 

fondare quindi la Repubblica demo- dal febbraio scorso. Le ragioni che della domanda e dell’offerta, in R lia , nt ‘ a \. qual1 può essere conces- ^ stltr Aerate in a , au . 5Ì11 , e con,l«ioni. x , /ìne f ( „ 9 , 7 U dcllc off:unc * all’.ln.u., «u 1\ NV.rn.brf Iti., 

cratica italiana sopra una solida al- - secondo i rivenditori - giustifi- pratica il trust dei commissionari so di praticare prezzi differenti per ^ de „ 8 c 1BtUt ifII ,. tu a ,. Popolo sara celebrata una --- 

le.tnza di ceti democratici, e cioè ope- cavano tale provvedimento erano di riesce a controllare Taffluenza del- merci di diversa qualità. r , irj , omp „ nenti j, un ., ...mitna si amaJc»» Messa ni onore dei caduti della gner- LllttO "********+*********************** 



Sold. LI GOBBI Mi 
rinc. SI Irtrtti nel 
Monltcrgro fu trasfe¬ 
rito :n GrrT.mt 


Cip. Migg. ZI1N0 
Cristofaro 277. Regg. 
Tanl. Cotap. Miriti tl 
P. M. 15C. 


immuiuiu 1 uunu JlU.il/lllV Itegli . - 

allievi Branco Bruni e Branco Pappa- HHHr : Àrm. V 
cena, caduti nella guerra di libera- Ca P° r - MADAFFARl Aulitrt PRAGAM Vin- 

l,,nh „ . ' f. „ , / , Giuseppe 340 Ospedale temo Fild Post Nr L. 

.ione. Inoltre sara scopato 1:11 busto dl ca £ f0 P M 121, 54835 L. G. I. A. 

m bronzo, modellato e fuso da allievi Creta. Wiin. 

dell’Istituto stesso raffiguratile II gio- N 1Mf , UII „ , loaillltl \. MStrn;j i; f .; u u, . 
vane branco Bruni; al giovane branco funi tati ,!t •'tari >>nr r tutti 1 let t '»r 1 di soler 
Pappacena sarà intitolato un re patto r '!"' rr '' '• U( ' ,( ' fotoyi afie pn facilitare I» r<,- 

' >>>lt.i dello iioli*ie ohi' doMimt', f--.rrc mime 

’’ all « l mta •. u.» 1 \ Njiombrc III*. 


V//////////WAW/'/'///////////« 


Mt, operai a^rteo q impie gati, m t - concepirsi l’abolizione di ogni for- manendo costante la richiesta dei 
mali da una P 3rtc c aa . a,tr;1 P ar - C , ma d j vincolo negli innumerevoli rivenditori, il prezzo che più fa 
e soprattutto nel Mezzogiorno, coma- p assa ggj delie derrate dalla produ- loro comodo. 

dmi liberati dalla miseria e dalle ca- z , one a ] dettaglio quando questi In questi ultimi tempi gli arrivi 


la Str¬ 
aziano 
Alber- 


Tjnn. con iiln'.M rl-trratu vttata P crta,,t ° a Partecipare alla la perdita del compagno rime Alber- 

.- ; y . -7 . .. passaggi acne aerruie unii» prouu- hjiv tui„uu„. .. .. T1 " nl proyn,,-. n-rrta a, grande manifestazione popolare del to avvenuta ieri per parafici car¬ 
dini liberati dalla miseria e dalle ca- zionc ;t , detlag | io quan do questi In questi ultimi tempi gli arrivi nfir il ZJ aDTlle * «•«•tfori penetravano i.-r. dir »i IH limicola d, f ca - 

tene di forme economiche arretrate, vincoli si applicano ancora a carico di merci ai Mercati Generali si so- nel li del barone fiwni, m m» nbur- ’ . . . I umerali partiranno domani 25 al- 

\ incori si applicano «incoia lm i; v ni]n . ostan- 1 B'ornall ossei-veranno fi seguente tuia oOS ton I inPnnone di rubare ed itami,- La popolazione Si adunerà presso l c ore B da via dei. Filari 39 

<• ntperatc. de. rivenditori al minuto: c db ca- u» «jantenu . su un nello ,.ostati- oraf |* o dj usciU . mercoledi 24 pubbli . bilicavano il mar,-.i.ll„ .fri .araMnieri .he Lt sc / c [ {ei Ccutri C ./., V . da dove - L 

■ — ...441 fattore morale perche e ingiusto te. Il prezzo nei prodotti invece e , , . . ■ , . venin poro dopo liberato da al,uni militali r< • - ■ , j- ■ r» 

Lavoro e pane per tutti ehe si i m p 0 n g a Ja vendita al dot- aumentato. E’ chiaro quindi che si cazione normale dei giornali del mat- de , u st ^ ionr d| c a « s i,, tu , ia , lt , qua |, rumi- P™ confluirà in quanto grandi punti f!|||lV|l|*a7ÌllllÌ ili Pnriitll 

I.a difficoltà sta nel fatto che que- taglio a prezzo fisso di prodotti alla c verificato un aumento della do- ‘«no. del mezzogiorno e del pome- rjn0 ad arrr , tare j mahncnti. di raccolta: Piazza del Popolo, Porta ”«»■**lll»n#.HHII 111 I III lllll 

vi'onera di profondo rinnovamento rinfusa senza dare la facoltà ai ri- manda da parte dei rivenditori. ngsio. Giovedì _a uscita limitata ai «tolttllt il Eglinlro, duiante una Pia, Porta S. Giovanni e Porta San MERCOLEDÌ’ 21 

m opera ni piuiunui u _._: ,u -rv,.nii ....neluvinni nn«nnn rar. soli etomali del mattino. Venerdì 26 .... J . 1 _ 


riggio. Giovedì 23 uscita limitata ai 


11 padri aecolUllt il figliastro, duuntn una Pia, Porta S. Giovanni c Porta San 


MERCOLEDÌ' 21 


itnnfnmtico deve comoiervi in un pa:- venditori di praticare una discri- Quali conclusioni si possono trar- soh giornali del mattino. V ner 6 )Ue at „ nuta , ra , j Pli mattina u-r.-n ir Paolo, dove bande, fanfaie e rapp'r - i compagni: >f.rna,.a, u-.,. . n i i. ( „,|n Dn 

i f 1 - i‘ " minazione delle qualità e dei prez- re da questa osservazione. La pii- uscita limitata ai soli giornali e ort ;t :i0 j,, pia//a «k-, ( n,.,,in.ent,i. Il feritore sentanze dell’esercito e dei partigiani BwitfrUi. Culnnna. Di’ Ir.mma->. liirmi (ola- 

ve scmidi'trutto, dove biso a na .lare y . che oltre a f avorirc il consuma- ma è ehe i prezzi non sono aumen- mezzogiorno t del pomeriggio. Sa. P iale Duilio Calori, abitante in p,a//a dilla , f ■ yro.u. t iaun. Cn.d.tt, l:„ (,.,||,. faro,!, alfe 

case ai senza tetto, lavoro a operai e , « DOt ...-, ine «n 0 orientare la tati solamente al minuto ma anche bato 27 ritorno allora normale. suburra 2. attenueranno per m,.o»cic tutti insic- 0ff pv.| rUT1 „„ r . 

• • ■ !.. : '- u '- L’blllii llis 0 iiu LM lUIUI'S Iti - crin il fti-immln :_, „ 


tecnici c prima di tutto ai reduci dalla sua scelta, favorisce il rivenditore 
guerra c dalla prigionia, pane a tutti; che può stimolate in tal modo 

in un paese dove bisogna risarcite i l’esaurito potere d’acquisto del pub- ■ ' 1 " ' 1 . “ 

danni subiti dai sinistrati in guerra e blito lasciando il livello medio dei § Q LIBARI E i A’ 
trovare, in pari tempo, i mezzi ne- P'cz.zi invariato. .... _ 

—i bco,m^onc ; Noi «du- POPOLARE 

mo tutte queste difficolta, ma aboia^ r j meri ( 0 j a maggiorazione fissa. mi——»■——■ 
mo una grande fiducia nelle capacita L'Azienda Servizi Annonari sta Al compagno Mancuso 

di lavoro di tutto il popolo. Bisogna seguendo intanto con grande at- q ,„ mi , ain o Manru«.. può ritiraru pr^!* li 
però che il popolo senta e veda che si tenzione l’andamento del increato e no,tra rfrfa/ionp otto fiale Neo l.r.l.. ,lu» pac- 
proccdc con giustizia: che non si esi- controlla attraverso un'accurata in- thi di latte in pnfirre. due IL-om di Cort- 
t.i più a far pagare quelli clic hanno, daginc statistica i prezzi minimi “'«■» ln e *•. 200 . 
clic non si esita a confiscare i profitti medi e prevalenti clic vengono pra- indumenti e medicinali 

di coloro che si sono arrichiti col fa- *' cat ‘ a * Mei enti Geneiali c nei K Rum aiutante a piazza Frati Strozzi SI. 


— IL MISTERO DI CASTELFUSANO CHIARITO 

V -:— 

e_ Lo studente Ercoli si uccise 

con un colpo di pistola alla tempia 


me verso tl Gtanicolo. Tulli gli incaricati di Tamlo e di nas.-a 

La cerimonia del Gianicolo che avrà a '*e. ore li. 2.0 in Itdeiazinir. 
luogo alle ore ri sarà presenziata dal ta | r ° tt i* #llf °' P »-»»mH|r a gmp. 

Ministro Gasparotto che a nome del ' 

Governo procederà alla consegna di VIiLIO SPANO 

cinque medaglie d’oro alla memoria Direttore 

alle famiglie dei Caduti. MARIO A LICATA 

Mei comizio, che sarà presieduto r rrsmrnsahilc 

dall’avv. Branco Bugliari, Segretario »’'•>■**innent», l' inisralli-o U.ESI.S.a 
Regionale dclPA.N.P.I., prenderà la Vla IV Novc,nbre * 14f) - Roma 


I di latte in pnfirre. due lla-oni di Cora- . n ,,, A i. inri ,i„ rtoz-ieivr, parola a nome dell’esecutivo nazionale 

i.,4 , n ,.omp p ! *MK) Poco niu di Tenti giorni fa, nella pi- Speciale, ne.^MUi elemento dccisixo *, «j, À xr n f r . w t niAAAt m Aftinm a a 

J nna di Castelfusano — i nostri fedeli lei- era emerso a carico del funzionario- dell A.\.PLnrtco Matta» che fi: PlfJPQI il RIJBBLILITA 

Indumenti e medicinali t or i j 0 ricorderanno bene — fu rinre- Sul dibattuto caso — assassinio o membro del Comando Militare del _ w 1 n 

E. Riho aiutante a piazza Frati Strozzi 31. nulo il ezidasere. ormai ischeletrito, di sl,ic * t i' 0 7 , . ( b Maria Capoa. moglie Mord-ltalia. I > ortcranno il loro saluto Min. io par. - Neretto tariffa doppia 
lo, i-upalo da molto tempii, ihiele indumenti un (dovane sui 25 anni. Costui fu poi del Jl, Graziosi, ancora non Si e riu- kfrnritrlli z- Sandrn Pprtini Questi avvisi (1 ricevono nreeso la 

r i suoi A bambini ed i seguenti nifilkinali: iileniificato per !o^ ■ studente _ d ingegno- scilo a far luce completa. . ‘ ‘. . , ‘. . concessionaria esclusiva 


M-ismo con la eucrra c con la sp»cu- Jnercalmt rionali. Otto ispettori, diw.-upato da molto tempo. . hie.fr indumenti un giovane sui 25 anni Costui fu poi dei M. Graziosi, ancona non si e rtu- g. .. g a „d ro p er tini. Questi avvisi si ricevono nreeso la 

, . ’ „ .. t - v . inoltre, al coniando del doti. Scor- por i suoi 4 bambini r«l i «f’fjuf’nti ru*liun»li: identificato p*r lo studente d indegne- scilo a far luce completa. . » . . .... concessionaria esclusiva 

u/ionc. Quando il popolo sentirà Cile c jj a ricercano c registrano i casi IO baie di cab-io dvronito «U 10 • p^r uso ria Enzo Creoli, abitante in yia Taro Mentre alcune perizie, infatti, ave- , Af/ pomeriggio altre simpatiche int- e#|p |nk DEp i A DIIRRI KPITA 

I.t ricostru/ionc viene condotta ala- f n nntfffinrp riiveroeti/'i dei nro/zi fndocenoso. flacnncini toromtn* biba. :t Ila- esperto in lavori di viilcanizzazione di vano definitivo il luttuoso avvem- /dative saranno in programma» Il Tea- rER LA rllDDLiWlIP 


la ricostruzione viene condotta ala- ( jj maggiore divergenza dei prezzi fn( l° Tfno '°* flacnncini 

demente in questo modo, con spirito aH’ingrosso e al minuto. L’ASA in- r, ’ nt,ni u ^ ntl ’ 1 ° 

di solidarietà nazionale, con animo tende giocare a carte scoperte con . . . 

attento a sollevale le miserie dei la- i rivenditori, ci è stato dichiarato. Jj)l CtllCUOni 

voratori, le strettezze degli impiegati. Vedremo nei prossimi giorni a qua- del E 0 ] da t 0 i 

il disagio delle famiglie, a impedire il conclusioni i dirigenti dell Azten- sdno 80 Regg. Fan 

deperimento dei bambini e l’angoscia a perverranno. visione Pasubio. Disperso in nussini co | d j pj.jola alla testa per r« 

de li e io ventù nnva di avvenire al- Da parte nostra Possiamo fin da nel dicembre 1942. Telefonare al affari (peritamente borsa nra 
iella g.ov cntu priva cu avvenire, ai Qra farc alcune considerazioni. La n. 4,12.897. Natale, ~ - — - » . . * 

Mira potremo chiedere al popolo lavo- a nite^tzi- l'nlizilbinno rieiln alla famiglia a I 


comrne e proprietario di un'officina 
via Ovili» 8. 


di vano definitivo il luttuoso avvem- ziativc saranno in programma. Il Ten¬ 
ia mento come suicidio, quella di P. C-. trn dell’Opera darà uno spettacolo per 
firmata dal doti. Attilio Ascarciti, in- • „ • . J . r 


IN ITALIA |S. P. I.) 

Via de) Parlamento n. » . Telefono 


Licita 1,0 | il’! ora farc alcune considerazioni. La n. 4,12.897, Natale, Roma o scrivere j- ornin r alleate). I sospetti, drl“do 

lora potremo chiedere al popolo lavo- (, questa; l’abolizione della alla famiglia a Pescara, via D'A» n ^t n j va«hi. gravavano sui soldati afira- 

ro c sacrifici, sicuri che ci seguirà c maggiorazione fissa ha effettiva- va l° s , 37. _ ti che avevano prestato servizio nell’an- 

chc dal suo sforzo tutto ii paese ra- mente indotto i rivenditori orto- „ ,/ lc L ca )' rista A, ^® ,acc ^..*' T rnib '*?’ topareo sistemato a suo tempo nei pres- 

pidamentc uscirà non solo ricostruito, frutticoli a praticare pipzzi di mol- ^f r ‘40.' Divw'ione A?ie*e .vj'j Srni "seguenti, le « ronache dei 


Il nuovo Questore di Roma 
insedialo ieri 


Gli studenti di Roma hanno dimo- -j Occasioni L. I'* 

strato di non essere secondi a nes - ■-~- 

suno. Gli universitari ricorderanno *„ A 1 E1L J M . E . S , TE 1U m,!ur *' 


\questo glorioso anniversario con una 


uomo, ri'.nna. Rari,ermi 3 ( 1 M). 20 >',|. 


Ieri, alle ore 10,30. alla presenza [grande festa studentesca. Adorni dei 26 Offerte tl’iniplego L. 10 


ma rinnovato 


» . • . 4 . j . V.H4 1 I 4 >i W, UH hj.l/ml. >• ATI Ufi IH Jlfiuriiu, IC > nuinuii . ’ . . . ____ 

lo superiori al prezzo d acquisto dei p .m.- 132 A. S„ disperso il 9 giugno quotidiani non parlarono più di quello «hd Prefetto di Roma, il Questore loro caratteristici berretti goliardici gli STIRATRICI rifinite nano marrhma imi La 


Rinascita 


Rassegna di pollile» t di cattura italiao» 
Anno 111 N.ro 3 Mirro 1946 

Direttore; Paimiro l'ogllatti (Lrcolli 

ROMA • VIA XA7.1 ORAI E. -m 3 
Aiutimi.-. VIA IV NOVEMBRE, ito 

L'n numero.U 13 

«Mibonumento annuo ...» 130 

Abboiuuicnto semestrale . - 80 

«\bbonanienlo sostenitore . » 1300 

SOMMARIO 

I.c elezioni. - Andrò Chcnneviote, 
Au.v tìssussincs (poesia). - Politica 
italiana: Lotta per la pace. - Ce¬ 
leste Ncgarvillc, L’ultimo discorso 
di Stalin. - Elezioni in Europa. - 
99,76 Va. - Vczio Crisafulli, Dallo 
Statuto alberfiuo ulta Costituente. 
- I partiti alla prova: Franco Ro¬ 
dano, Gli « azionisti *; o della ste¬ 
rilità politica. - Ruggero Gricco 
federalismo c unità statale in tia¬ 
liti. - Noterclle di letteratura: Ma¬ 
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operaio contemporaneo: Il 1 Con¬ 
gresso nazionale del Partito operato 
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al professore Russo. - Tre di-egm 
di Domenico Purificato. 


Il nostro programma è, dunque, Mercati Generali? A questa do- a Trigli Capuzzo-Bir Hachein. Comu- che, n razione, poteva esecro definito < il 5L ÌUSel a£? Sommando. stl! d C nti dell’Ateneo romano invitano Vittoria. V. Umiferi*) 45-51. l|_ 

f\,*nmma di .Immis so 'l'ilo di ri- man da si potrà dare facilmente una nicarc a Goraccl Adamo, via Rimi- mistero di (.astelfusano * Avendo sapu- ha Lido le consegne del suo Ufiìcio . lineili al oiizzalr drlh 

ogramma di giustizia SOv.alc, d. r. r - t n volta che rASA abbia ni 14 . Roma . to che la Squadra Mobile della Que- al nuovo Questore dt Roma, com- 1 ,oro co leghi al piazzale della - - 

urtinone democratica e d» la.s'oro * tura si interewaia delle Indagini, ab- mendatore Ciro Verdiani. Minerva per le ore i 6 .jo. I — - -a ^ ja 

i/ogliamo una paca giusta ======= ' dò a 4L n piTc , o1Ò! commissario ìneaViMt’o 11 delle I11 CUOIO CUOIO' CUOIO 


Vogliamo una paca giusta 

Kssoc in pari tempo programma di C| CflTin iniziati 1 PflT* * ha no.dra opinione, ha dichiarato Pie- 

pace. Vogliamo per I Tratta una pace Jl 9UXLU IÌLÌmIQIÌ A LiUllUi C9 m 1 colo, è che il povero studente si sia 

giusta, che non ci tolga una cittì co- . ucciso. Per quanto questa tesi possa 

me Trieste, che è incontnrabitme'ite J pilo cnilfll □ TT)PHÌrl P pi PITI PTI tri T*P inHa^ni? sono VfaltVVtMd^ 

italian.i. Respingiamo pero, come est- UGX1Q Uu UU1Q illU liiQ U UlUlLlUlllul G «tenerla. Virino al cadavere, seminter- 
zialc al paese, ogni rinasci,a di ila/io- rato nella sabbia fu rinvenuto il porta- 

nalismo c condanniamo e denuncia- le «'i se, a si sono iniziati i lavori dì massa giovanili e femminili ad ìn t atJ o dello studente. L'orologio 

mo con sdegno le camp-n» di prò- congressuali dei Sindacati nazionali associarsi alla richiesta. iTeninTr.-òro *" 0 , ’ 0S '°’ C ° me PUrC U " a 

mo con sdegno le camp„ e n. at prò della Scuola Mcdia c della Scuola L'Unione Donne Italiane dal cin- c ' f d ? 

vocazione c di odio-:ne vengono con- Elementare. , l. unione nonne italiane, aai can Esclusa dunque la rapina, come pure 

dotte verso altri popoli, coi quali dob- il congresso degli insegnanti eie- n H*f„vitn ^-nro^-n 13 no?rnrrlinn ^ol Particolare 

biamo vivere d’accordo e -olhbor tre mentari - che si svolse nell'Aula a ! 1 " n lto Ca P re& >° nell ordine del .lrlla v, ta pr.vat, dello studente e. ha 

b.amo ms cre o accordo e ..otta dorare, Maana dell . Islituto commerciale *Du- Scorno. fatto so-pcttare che egb avesse de. ne¬ 
per evitare che la nostra civiltà s.a ca deaH Abruzzi» — si c inaugmato -- "!*;.»• " nn «mane che 1 ipotesi del sui- 

rravolti ancora una volta dall i guer- c u discorso del Segretario nazio- COTSl per gÌ0VailÌ Z,'o‘ .LVS? d’eT^mie.dle’Tra "fina 

ra. Non avremo lina pace ;_iu>ta se naie Antonio Durante, al quale • « . _ ; io nella tempia siniMrn. quello d’u«ci- 

nnn daremo la prova clic la crirnirta- fatto seguito il saluto dc.l on. « ole. CdlZOldl G IdlGQndfni ta poco più in nlto della tempia sini- 

.... . . r - ... . .... Ministro delia Pubblica Istillatone. 3 _«_ n__ r.. : 


dìfit?"piccolo” commisf*rio- Incadcato'delle 

indagini. , . z ’ . - — - - * -. 5 *. 

c La nostra opinione, ha dichiarato Pie- tL L-♦ ~- j,/ -, - '( '3 

colo, è che il pov«sro studente si sia . • ' V/-' .* ; i, 'qV,'.'• l - ' , ’ f? 

ucci,o. Per (manto auesta tesi nossa - \ 


non daremo la prova clic la crimini- fatto seguito il saluto dcil'on. Mole. 
t . ir ii- • * Ministro della Pubblica tstiuzione. 


lità fascista c le follie nazionalistiche 


Il consultore Giannitelli, della Sc¬ 


orno. fatto sospettare che egli, avesse dei ne- 

• miri, non rimane che l’ipotesi del sui- 

Prirei nnr ninunni ridio. A questo proposito notiamo che il 

LUIjI pel yiUVulll foro d'entrata del proiettile rra <-fiua- 

|i« f| ; io nella tempia siniMrn. quello d'u s ci- 

CdlZOml 6 ìdiegnami ta poco più in alto della tempia sini- 

»r,, , __._. _, «tra. La pistola < Bercila » fu tro-rnta si- 

un corso per giovani calzolai cd - . * , _ __ _ , . ._ 

____ , , , * . _ ... orno al cadavere — r non a qualche pa«- 

l ° ?.- r Giovani falcgnanu sono stai. d - d; . tan7a ,. pme 505I ennero a suo 
..Unti ad iniziativa della Commi - 4empo ak . oni gjoroa,,. 


. , I* - . ^ Il uu jrni in in t ai » uvis. n nii »• »■ • -I- — ---a - «-» — * 

già una volta lo si e portato alla ro- quelli di Trieste, Gorizia. Fola e del- sono iscriversi nella sede della Con- 

j na l'Alto Adige federazione Generale del Lavoro in 

Vogliamo che l’Italia sia amica del- I lavori Invece del Congresso Na- Pjf«® * Es $ ,i,inc 7 - ,utli 1 § iorn i fino 

1 __ ' ,i; rlemni-r^ricb*- nonio zionalc della Scuola 5tedia. che si tic- n,,c ore 

Ir grandi potenze democratiche anglo- ne ne „. Aula Magna deI .visconti, si - 


Il proscioglimento 
del commissario Manes 



a L. 580 

Semenze L. 160 - Broccame L. Ut 

SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI. COMUNITÀ'. COOPERATIVE ECC 

ROMA - VIA NIZZA N 42. (F NUMEl HOMA 

ARTIGIANI ! CALZOLAI ! ATTENZIONE ! 


La Soc. Fratelli Rappresentante e concessionai ta delle più r;no- 

innte Fabbriche Estere c Naz onaii dispone di 
notevoli quantitativi di PELLAMI - AC2F.S- 
■ H ■ ■ K V Soni PER CAI.ZATURE . COLLA TEDESCA - 

JJB M LUCIDO DA SCARPE . CERA E SEMENZA 

m " MARCA ASTRO — VISITATECI 

P.03IA - Viale Principe di Piemonte 47-19, (di fi onte Stazione Termini) 


. . . | UC I1CI1 AUld .Mdglld Alti •• V .n ■■ Mmm 1 

dissoni cui 5 i;mo riconoscenti p?r la SO no iniziati cqjì un discorso inaugu- I p frfltfflfivp FlPr I AffUrdlì Maria Lappa Tu uccisa } 

nostra liberazione; ma condanniamo rale del Segretario Generale della Fe- tc io mi C pui i occuiuv jj commissario di P. S. Ortensio 

e denunciamo con sdegno le campa- derazione della Scuola. Pasquale dPllli fHlffìfPTTfltrflnviPri Manes è stato ieri prosciolto da ogni 

fi- i- , d'Abblcro. Prcsenziaveno: il Provvc- ucyil OUIUIUI lUil auvici I accusa riguardante la sua attività 

gne di pro\ ocaz.ione e di odi l .. d j» or< , asb studi prof. Fortunato, e i crb j n una riunione che si è prò- esplicata a Marino durante l'occuoa- _ . _ 

l'Unione Sovietica, grande paese che fi Direttore Generale della Istruzione tratta fino a tarda ora della notte, le zlone tedesca. - * 

dà a tutto il mondo l’esempio de'Ja Tecnica, prof. Pantaleo. trattative per un accorlo circa i mi- Fin dal 22 marzo annunzJammo che. Non sono accattoni di professione. .Sono soltanto vecchi pensionati del 

.rurrtizinnr di una società nuova «o- _— sfioramenti economici ai ferrotran- dall'esame delle denunzie, espletato Inoro che. dopo una vita di fatiche, sono costretti a mendicare una 

... * ’ . i, •• • aì vierf sembra che siano giunte a buon dal Sost. P. G. Biscotti della Sezione minestra se vogliono mangiare 

.1 nnlinrnfiri 0 cartai punto. 

Non avremo mai una pace giu-ta. 1 |ÌVI1|JI lillvi V viii itti Quasi certamente, si avrà la ' 

^ V "* * lift.*- __ r. ti _«kaIr ^TP>iR}nrnr^v^rT)irair I 


Alla riunione di ieri sera hanno par-l 


I • i; 1 - . J; UH IU 1 IUDIMIUU uuiliuviuiivu ra di concludere in modo favorevole 

la poiana taxista d. ostilità ap.rta “ a U c richieste avanzate dai lavoratori, 

n mascherata contro 1 Unione Sov;c- H comitato centrale della Federa- A , Ja r i unione di i er j spra hanno par- 
li lM 7[0 ?C *tal*ana poligrafici c cartai ha tcc|pat ancbc il Direttore Generale 

11' nrneramma L be noi oresentia no pUbbl!Cato ’ m occasione del pruno dc „ a Motorizzazionc Dc Cupis. e il 
Il programma «.ne noi presentiano mags , 0 . un manifesto diretto a tutti comm . suneoni del Ministero del La- 

e il programma di tutti coloro che al i suoi aderenti. voro 

più presto vogliono veder risorgere In esso, dopo la constatazione del- 

l'Italia dalle rovine. Diano il voto ai ^f ndi di ^ co . uà in . cui “Jl 0 ';™ 0 . Per all sfollati 

. . ,. . . ,- attualmente 1 lavoratori italiani. -■>. • CI yil Jiuiiun 

comunisti quei cittadini t quali voglio- jn V i( ano tutte le forze sane c demo- Allo scodo di fornire un nuovo c 


SPETTACOLI 


iDRIAKO: ore 17,15 coccerto èiretto d« Kl; 
p»rer. 


GìbIìb Crii:»: li «fjsn di Batterti 
Ispuitlo: Il rfits T.fier. 
flsiu»: Ar*-oSiIfs-«. 

Iris: I I»-.<-ieri ZA E!>.-.*:aÌ4. 


Scerilis: L'ibito cero <?r spo-i. 
Sylendcre: II ponte lieU'irBor». 
Saseruntni: 11 grande valzer. 
Trinca: Pive ardiamo sionora. 


rìJtrn ÌÌle °Ì- t ,l «5* ”•* »- IU1U: rap?re-(ntai. I.rita: «li rm.f.-e di Tritile: P.i'-afia ci gloria 

ELISEO: ere 1..S0: «La n» del tabacco ». ’ - 1 


, .... . .- - -- -- Allo scopo di fornire un nuovo c fl Yr’rvì’V, : ,’ v.iinr,. n” .Til 77TT-.-'. li ’■ 

no che nell’Assemblea costituente vi cratiche ad affrontare con decisione più conveniente ricovero agli sfolla- rl , (0 A,'òfi 'tirali. dollV ro^ gViz»,; fii> 

«ia un gruppo decisivamente fone di la battaglia per Ta Costituente stret- ti c sinistrati clic attualmente oc cu- T 1 j Ie ^ pri j e 3 j?' T ris " t( ii'. ir.r.binino- i*' \iX-i r. 

uomini i quali, come ha fato il Par- « agli organismi sindacai,. pano ancora a i CU ne scuole di Roma (gior sab'. dia"). *5^1 JS riz'L ' " 

- n 1 . j i i . i* in modo da poter veder presto rea- a cura e spese del Gemo Ctsile. si r» rojrviVT- er , i; , -mai. , m », JTa io w.j,-,. '_-L. D ', - li¬ 
tuo comunità alla luce del sole negli j-, 2Zate , du€ ;’e essenziali riforme che sta restaurando e adattando ad uso cd ] a g j irr( tiifi* » * Vianfùa- 'rc'li r ^ ° 

ultimi due anni, sappiano lavorare e garantiranno il pane ed il lavoro per di abitazione, il complesso dei padi- QpnniO: or* 17 30-'. Etbfcr* » Kmtj- 11 -a nrC'f ,>n a 

combattere per i veri interessi della tutti i lavoratori italiani. Il mani- elioni del Demanio aeronautico, si- 54^4 CECILIA: testorto vicloatelli;*! Miirt- CitJttlcii' f- x» RoSi---.-! fr-. 

Na-ionc oer l'unità dell- forze de- fc£, ° «*MÌnua: -I oofigrafici c cartai tuato ad Ostia Lido presso I Istituto fofl{ , Olinsii- i<r* E-s -.,. a 

«a, ione, per I unita del!- to ze de ita] , ani chc ipai sir .e n tirono :a loro 4 Novembre, ceduto al Comune di dELL’OFERA: oro 17.89: . Teira ». 0rfr£ L nfi.xi « Vrirm. 

mo,r.ut,hc, per unita materiale e f <- r .5j b j b tà politica c clic furono in Roma. YALLE: ere 17.39. PepjiM De Filippi i; • Ca- ottiuns: 5. Frj-*-:-*-, 

morale del popolo. ogni temoo i precursori de’!c r:for- ■ Macra cosi ». Filtrimi* I! f^iia fui a 

Vogliamo unir* Il popolo JS»*^ SSH Riunioni Sindacai! CINEMA TEATRI S2S^*m ’!?'?;.- 

non divldorlo strare ancora'una volta di essere al- 6J . ij}|jU , irid ^ tnIr lUf CTt I0 AL AMIE A: Ten ?over e «*?. De T 1C ». Fili!t»=* Hirgìentj: O-r-i»;». 

. ... l'avanguardia. lottando un : ti per lo . -, ,_ M „ ,(.-,-, 1 , «, 1, n-oMUszira; AC00AII0 DASCTRG: Tnr.ea. g«innU: I! fi-,Le ii Tirrzr. 

Noi non solleviamo nessuna que- awcn!<> di una " Repubblica Demo- v , ' isrU j/ ratejmi* • >a G11S CAFFI’ C05CEIT0 C. 1EKA1D0 (Gallen* Q«iris*lt*: R-^4 ti Mar -t-, f-:e to.n 1 ; 

«none che possa dividere il popolo, cratica". presuoposto di ogni riforma f{ ,. !aaf dd) , rar , r v e s ,a.« a rji,. rolrar»!: dalie ort 17 *l!e 23. Orcirjtra 21.13: tre 15 . 4 !»- 

Rispettiamo la religione: vogliamo social® « politica». t, C«snini»st Ccrnltù* Franiail* 1 li C»[w>d:eri * Eeoata Fibì dell» E»ii«. dell'hd:» • - To^L-.,. 

rafforzile Ir tradizionali virtù mora- 11 ms « if csto è sottoscritto da: con- Ce nn i„i, lt C*tu*lfiT* Gisttiilt deli» C.d.L. GROTTE DEL FICCIOSE: «re 20: Ccs» e itste. J®* 11 * 1 

rati orzate ir iraaizionau virtù mora ooncnti la segreteria generale: alb f d.L. g:t-:a »*ra alle or* 17.7». FOLLIE: Il tatxlitre «ari Br=« e ta=?. E.eit». H f;L-> dril* Lr:a 

li slcgli italiani, quelle che tanno Uj\j. canal- (dcmocrist.anoL G. Pe- TBt;i j Mt , dell Ausri»risii Feaswliti Alt»- J4JY1XELLI: Cava’:tre darmi» • Tir. Rialti: Il i. u-.fi * frnr ..-1 

caldezza delle nostre famiglie, ispiri- j trarca (socialista' c G Valdarcn: (crrstrarricri 4: R^r.a e PrcT-.s^ii ia Li FEJrtCE: • No: ni njs-nj • e lirrii: II^b^o in*:* %,*:*. « re 

«ra 1 ■» tenari 4 il I irnrrt rl*i nfurn nn^- (comunista). lilla i a“^n Ia' rt ri». tut^a 1 »! U 1 KZQX 1 : CVuLi-nito » a resa, I ^ r r --* •• 


T^ma Tll,e Aprile 31: Trattesi- Msiiraissi&o: sala \: II 6;li^ celia funi. 

# B: Il Sf.jno c, Z<:ro. 

ad uso ^ T0KTA5E: ©re 1« e 20.45: * Il mtelo Msierac: Sa!-»'- a-si^Ac r Baciari et MaaraMa 


Tcscalo: L’nlti.ra farrci^ella. 

XXI Aprile: Qn'H’in'.nt» sta- iT.ts-f ) 

RADIO 

1. TROblUMMA c. 399.92 — Ore 11: Elisi 
! — 12: tr-àe-tr» Vitale — 13.10: Il reltrea- 

s-i — 13.35: Ortbfvira F-ìct- — 14: N'-ti- 
tu-n i-'-il» — 14.10: Sifiio D'inico: • Cro- 
-a-re ir I i-itr-i » — 11.42: Sipcli casta — 
ì-.30: ■ Ls-Ljrn'o » — 19: Misitie riebie- 

'•» — 20.30: La tasr-aona eletMrale — 21: 
'Imra Kr.llast» — 21.25: • Ciigte cisati 

ssrprtse • — 21.V): • ìur.t e tatti de!- 
1 Elsa • — 22.20: Varierà — 22.30: Nel terza 
i" Ttr=ar;» della ri*'>l*a del • C-urVs di Vir- 
«av:a » — 23,19: Mimica da l-ail». 

2. rr.OGRl'm a. 420.S — 0:e 12.95: Ue- 

da;L»si: F.zs’'^adt — 13.10: Orchestra — 
14: Ms-.ra ‘ir.f-'iica — IS: Mc-ìca da ballo 
— 19: • ftieid^vcop-.» • — 20.29: Solisti ce- 
'*'■•! — 21 : • Il Sitb.»re ci Siviglia . di 
<-•.--■--1-,o E**,s,;ì fcs.1. ’ 


Dille che pralìcano 
il ribasso dei prezzi 

IMPIEGATI, OPERAI, REDUCI, SINIS1RAII 

ANGUELLARA - Via Volturno 13, si è prefisso di aiutare le vostre 
categorie. 

Affluite nei nostri magazzini. Il gran volume delle vendite ci 
permette di praticare prezzi minimi. 

Una vostra visita ci è gradita e non vi impegna. 

AN'GUILLARA - Via Volturno 13 mette a vostra disposizione 
LAVERIE - COTOXERIE - DRAPPERIE - BIANCHERIE - CONFE¬ 
ZIONI, per uomo e signora. 

SARTORIA DI PRIMO ORDINE 
Ai denti della provincia che effettueranno acquisti per oltre 
L. 5.000 AXGCILLARA rimborsa il biglietto di andata. . 

AXGUILLARA - VIA VOLTURNO, 13 - ROMA 

V@Z3^E5!ZZZZZZZ2tt Z2ZZZZZZZZZZZZZZìtt22ttHZ2ZZztt2ZZZEZEZZZZZEZZZZZZZZZZZZZ!Z ! 2&i 

\ lo Dlttfl 900 di R, Cionni ì 

^ $ 

$ Corso Vittorio Emanuele, 97 s 

5 E; 

| NON liquida tessuti di rayon come tante |j 

| altre vendite ma OFFRE I 

I SETA PURA Ai prezzi più 


Cinodromo Rondinella 

Ogg: a'.'.e ore 15,30 Riunione di corse 
! d: levrieri a parziale beneficio de'.la 
I C.R.I. 


COTONE PURO 
LANA PURA 


Ai prezzi più 
vanraggiosi 
della Capitale 


che Mano veramente democratici ci ~ • r... 

che non lavorino, apertamente o di p e( - m SUSSÌdlO DÌÙ adeqUdfO rr \ 
nascosto, in latore ai quei gruppi rea- r 3 . 1 

zionari che sono disposti, >er restare d || e famiglie dei militari 
al potere contro la volontà popolare. y ^ 

a rovinare l’Italia c pensino a far ri- La Commissione consultiva gio- pc 
‘urgere un movimento nazionalista e vanite della C.G.I.L.. nella seduta •*'' 


[ R-=a snfi prr-.-» la l'atfra dfl larora all* 
rrr 17.59. 


CINEMA 

Attiri»: la tauna <fi 7 ptr^a' 


I eanyaanfi la Cosainiaa* uintiTi « tatti rfj .*• w * J- ”5* 
i ceaitati direttivi lixiacali alla fan'r» d»l Alban: U »tt« atare di lea -o-i: 
Lì.mo, Tcafrd, -25 aprile alle ere 17.30. *nb«natan: Cov-boj dilettas.e. 




fascista. Vogliamo l’unità degli operai t straordinaria del 22 corrente, ha i o-.t-bre» ìa tu 

r dei lavoratori c respingiamo tutù i v . otato ondine _del giorno m cui 10 

.• • -V- _, ,__ „ • si fa rilevare 1 esiguità del sussiato - 

motivi che tendono a rompere o in-’ ; __ ... ... 

_ _ _ « * i mnrwcA 9 11 a t imtrtltf* noi «inv Ani 1 11 -I • I ZA!. 


motivi chc tendono a rompere o in- 1 •• » ■ ■■ dl n , • n a • Brucudt: ùb'is© ia «ricio. 

*' f Voamo^un’Italia" he ritrovi una militarì con ^ stcnte °" ei in ^ ire 14 UH dÌb3ttÌtO CIBI P. C. I. ^[«ìarita: 1 

\ 0 J 11 m 0 un Italia *.he ritrovi una pgr la ma{ j r e c la moglie, lire o per • --nhla,-: Castralt: la taTrre» iti 7 peecan 

grandezza di popolo nel lavoro e nel j[ padre e lire 3,50 per ogni figlio a SUI prUUICiTH ClaAia: Canada!», 

rinnovamento democratico di tutte le carico. <f n ||> n»*.,•;.-*» ,*« c„» Cai* 4* Eitxi»: Il tilio della tana 

sue i«tituzioni * Dopo aver rivendicato un più ade- «Blla PTeVlflenZa SOCiale cjlim: Gli asgalì <«1 Bare. jj 

Repubblica, pace e lavoro, — queste guato sussidio, che dovrà essere al- Venerdì 26, alle ore 17, nel teatro Cam^Safoda**»s*jos '•^Bajlun di «iziasiaa 
parole 'Oio Mrritte sulla nostra han- nneno triplicato, considerato l’attua- della Banca d'Italia in piazza Bor- editali»; Fienali* delle felfie. 

diert Siamo certi che attorno a questa l e costo della vita, l'o.d.g. chiede il ghese 3, l'on. Aladino Bibolotti Dilla Pmiiri*: Pez«iosit» ;er ->--- r.-e 

Kinder) ù rven-lleniinn tjli P r onto intet^-ento della segreteria esporrà in pubblico dibattito il prò- Dalla Termi»: Ribalta di gin i 
questa bandiera si raccoglieranno tali confedera]e presso u Presidente del gramma de! Tartito Comunista V , ìn , 8ri,: V» 3 ,J r, «- 

masse di «.ittadini per cui il Parti.o consiglio c il Ministro del Tc.-oro per la riforma previdenziale e de- !j n,: 5 :1,,r 

comunista, partito di lavoratori, par- p crcb ^ venga emanato all'uopo un gli istilliti di assicurazione obbliga- ff—u.-fr"»'vu 

rito di popolo, partito nazionale, sarà nrovvcdimcnto legislativo; cd invita toria. Faraw»: v- ::V dt i»=jas 

in grado di dare al rinnovamento di tutte le C.C.G.. le Camere del Lavo- * Tutti possono intervenire e prcn* Filando: L'òìuai dsià'.at» di D Gmaiai 

Itala 11 suo contributo derisivo .. 1 ro e le organizzazioni democratiche dere la parola. Cillrrii: Il ot*> asisr» Tim. 


Operai, Contadini, Intellettuali 
Ceggete, diffondete abbonatevi a 

Rinascita 

Rassegna di Politica e di Cultura Italiana 
diretta da PALMIRO TOGLIATTI 


ANN U N Z I 


A N I T A R I 

Oott. LI VIRGHI 


, Prat. DoH. G. Di BERNARDI! Oott. LI VIRGHI 

!■ SPECIALISTA VENEREE E PELLE SpecJalUt» ts urologi» (m=ltlF 
jj I^IPOIEnZa nUo-unnane e fftnw) . vi® Ticr 

I: nvi.rhi a» «ariTa.lv fP z* Co!» R! enzo) 9- 14. 17-» - tei « 


Abbonamento annuo . . L. lòO 
semestrale .. SO 
.. sostenitore .. 1500 
Iti numero .. 15 

E la, rivista, p>iu ciifTuisa. * - * aJia, ! 

Rivolgere te richieste aU’Amministr.. Via IV Noveniuii. .<W Roma 


i 131 POI EX ZA luwufinine e Tftnee) . vi* nc» 

;j| D’jturbl e anomalie sessuali fP za Cola Rtenzo) »-i4. 17-2» - tei t* 1 

Ore 9-13 - tG-t». fe.tivj J»-I3 —--- 

li via principe asiedeo n. t . finti TUFOnnH I AN7 

jj anz V,a Viminale lorr^ Stazione! Utili. I flCUUUn LAnt 

! - VENEREE - P ELLE 

ji P I* O f » . D* A M I C O (fez are * !t - tesi ir» Hi 

^ y m | g» Vt» Coi» di Rienzo li» Te. 

n u Airncnn n Trini a Dott David S T R O » 

: Dotta ALFREDO STROM SPECULISI* OLRMAIOLOU*- 

MALATTIE VENEREE PELLE Cura mantuie e aenz» operaziocu o 
EMORROIDI • VARICI EMORROIDI Rosoci 
RAGADI - PIAGHE - IDROCELE Pieghe V : K : VfRIff 
Cura indolore e senza operazione veneree pelle 

Jj CORSO UMBERTO 504 Vld vOiri nien/8 15? 

fi Telefono 61-929 • Ore 8-20 le'.ei J4 -ìbi . Ora *-jo -, teat S-U 
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